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EUG SALERNO 2026: 30 GIORNI AL VIA. A UNISA ILLUSTRATI I DETTAGLI ORGANIZZATIVI DEL GRANDE EVENTO SPORTIVO CHE CARATTERIZZERA’ L’ESTATE SALERNITANA
Manca un mese esatto al taglio del nastro di Eug Salerno 2026, l’ottava edizione dei Giochi europei universitari – in programma dal 18 luglio al primo agosto 2026 – ed organizzati quest’anno dall’Università degli Studi di Salerno. A trenta giorni dalla cerimonia inaugurale - che si svolgerà in Piazza della Libertà a Salerno -  il Campus di Fisciano ha vissuto una giornata densa di appuntamenti carichi di significato.

L’INCONTRO CON GLI UFFICI STAMPA DEI COMUNI DEL TERRITORIO

La mattinata si è aperta con l’incontro tra lo staff e i rappresentanti degli uffici stampa dei 13 comuni (12 della provincia di Salerno ed Avellino) che, attraverso le 30 strutture sportive individuate dall’organizzazione che fa capo all’EUSA saranno coinvolti nella manifestazione. Oltre a quelle del Campus di Fisciano – compresa quella che verrà allestita nel Piazzale UniSA di Baronissi per il basket 3x3 – verranno utilizzati impianti sportivi di Salerno, Baronissi, Bellizzi, Eboli, Mercato San Severino, Avellino, Montoro, Nocera Inferiore, Pellezzano, Pontecagnano, Roccapiemonte e Sarno. 

UNISOUND, TORNA A PARLARE LA VOCE DELL’ATENEO

Quindi il secondo, atteso momento che - attraverso il traino di Eug Salerno 2026 - ha finalmente rivisto la luce: la nuova inaugurazione degli studi di Unisound Web Radio che sarà la web radio ufficiale di EUG Salerno 2026 e che gradualmente riprenderà la sua programmazione sotto la direzione del professore Alfonso Amendola, delegato del Rettore della Web Radio e della Televisione di Ateneo.

“Unisound - ha sottolineato con soddisfazione il Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di Salerno Virgilio D’Antonio - deve rappresentare voce importante per il Campus e per tutto il territorio. Il fatto che questo faro della comunicazione fosse rimasto spento per un lungo periodo rappresenta una piccola macchia che ora intendiamo superare con slancio. Eug Salerno 2026 rappresenta sicuramente un’occasione importante per sperimentare e far ripartire la voce del nostro Ateneo”.

“Unisound riparte dopo un lungo periodo di assenza - ha evidenziato Amendola nell’intervento inaugurale trasmesso dagli studi radiofonici - approfittando dell’opportunità fornita da questa grandissima esperienza sportiva. Ci affideremo su tre anime portanti: quella strettamente istituzionale e didattica, quella legata alla comunità studentesca e al personale non docente e quella che vedrà una partecipazione aperta al territorio. Questo ritrovato spazio e questo ritrovato vigore lo dedichiamo anche all’indimenticato Francesco Colucci”.

LA CONFERENZA SUI DETTAGLI ORGANIZZATIVI DELL’EVENTO

La mattinata si è quindi conclusa con la Conferenza stampa dedicata ai dettagli organizzativi dell’evento ad un mese dal via. Un incontro che ha visto la partecipazione del Magnifico Rettore Virgilio D’Antonio, del Sindaco di Salerno Vincenzo De Luca, di Haris Pavletic, presidente di EUSA, l’Associazione europea universitaria dello sport, del presidente del Cus Salerno Lorenzo Lentini, del presidente di Adisurc Emilio Di Marzio e del presidente della Provincia di Salerno Geppino Parente

“Non  nascondiamo l’orgoglio e l’emozione -  ha ricordato nel suo intervento il Rettore Virgilio D’Antonio - per questa occasione che rappresenta una sfida per l’Università e per la sua macchina organizzativa che ringrazio. Al tempo stesso è il nostro Ateneo a sfidare il territorio. Salerno può ambire ad essere una città europea se anche la sua Università lo fa. Eug Salerno 2026 è il più grande evento organizzato negli ultimi anni da un’Università italiana. Non è solo una manifestazione sportiva ma anche un momento di composizione accademica”.

“Siamo in presenza di un evento importante - ha chiarito il sindaco di Salerno Vincenzo De Luca - il cui significato va al di là dello sport. Il territorio ospiterà oltre 4mila atleti provenienti da diverse aree europee e questo confronto tra culture deve rappresentare un momento simbolico rispetto al tema ineludibile della pace tra i popoli, della riconquista del diritto internazionale rispetto alla forza bruta. Tutto quello che va in direzione del dialogo e del confronto tra culture aiuta a trovare il modo per convivere tra popoli e persone”.

“Avevamo un grande sogno - ha sottolineato Lorenzo Lentini, presidente del Cus Salerno - ovvero quello di realizzare nel territorio salernitano una grande manifestazione dopo le Universiadi. Con l’organizzazione di Eug Salerno 2026 abbiamo finalmente raggiunto questo traguardo ed ora - ha aggiunto - abbiamo il dovere di proteggerlo con una grande organizzazione”.

Emilio Di Marzio, presidente di Adisurc, ha posto l’accento sull’imponenza della macchina organizzativa impegnata nella preparazione di EUG Salerno 2026. “Per i nostri studenti si preannuncia un periodo di indubbi sacrifici - ha dichiarato Di Marzio - che però sarà ripagato dal grande evento al quale assisteremo: una grande occasione di sport, cultura e condivisione di esperienze tra giovani di tutta Europa”.

“Siamo orgogliosi di essere qui - ha dichiarato Haris Pavletic, presidente di EUSA - e di partecipare attivamente a questo evento organizzato dall’Università di Salerno. In questi ultimi giorni siamo stati impegnati in una serie di incontri e visite: sono certo che grazie all’impegno di tutte le componenti in gioco la riuscita di questa grande manifestazione sarà assicurata. Ringrazio tutti quelli che stanno contribuendo a rendere possibile tutto ciò”

“È necessario sottolineare - ha dichiarato Geppino Parente, presidente della provincia di Salerno -  la disponibilità delle amministrazioni provinciali a fare sinergia tra le università affinché tutte queste iniziative che sono importantissime per quanto riguarda la partecipazione e la diffusione della disciplina allo sport e dell’educazione dei ragazzi, possano essere d’aiuto a tutti quanti gli amministratori locali”. 


  Info e Contatti:
Ufficio Stampa EUG Salerno 2026 | Marcello Festa (3394860099)
Comunicazione UniSA | comunicazione@unisa.it
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[bookmark: _heading=h.btcdpqob8tfa]EUG SALERNO 2026: 30 DAYS TO GO. ORGANIZATIONAL DETAILS OF THE MAJOR SPORTING EVENT THAT WILL SHAPE THE SUMMER IN SALERNO PRESENTED AT UNISA
There is exactly one month to go before the opening of EUG Salerno 2026, the eighth edition of the European Universities Games, scheduled to take place from July 18 to August 1, 2026, and organized this year by the University of Salerno. Thirty days before the opening ceremony—which will be held in Liberty Square (Piazza della Libertà) in Salerno—the Fisciano Campus hosted a day filled with significant events and activities.
[bookmark: _heading=h.cwg2m5v2nyvg]MEETING WITH THE PRESS OFFICES OF LOCAL MUNICIPALITIES
The morning began with a meeting between the organizing staff and representatives of the press offices from the 13 municipalities (12 in the provinces of Salerno and Avellino) that will be involved in the event through the 30 sports facilities selected by the EUSA-led organizing committee.
In addition to the facilities located on the Fisciano Campus—including the one that will be set up in UniSA Square in Baronissi for the 3x3 basketball tournament—sports venues in Salerno, Baronissi, Bellizzi, Eboli, Mercato San Severino, Avellino, Montoro, Nocera Inferiore, Pellezzano, Pontecagnano, Roccapiemonte, and Sarno will also be used.
[bookmark: _heading=h.f5vqrwpjhbvh]UNISOUND: THE UNIVERSITY’S VOICE RETURNS TO THE AIRWAVES
The second highly anticipated event of the day, made possible through the momentum generated by EUG Salerno 2026, marked the reopening of the Unisound Web Radio studios. Unisound will serve as the official web radio station of EUG Salerno 2026 and will gradually resume its programming under the direction of Professor Alfonso Amendola, Delegate of the Rector for the University’s Web Radio and Television.
“Unisound,” emphasized the Rector of the University of Salerno, Virgilio D’Antonio, “must become an important voice for both the Campus and the wider territory. The fact that this communication beacon remained silent for such a long period was a small blemish that we are now determined to overcome with renewed energy. EUG Salerno 2026 certainly represents an important opportunity to experiment, innovate, and relaunch the voice of our University.”
“Unisound is returning after a long period of inactivity,” highlighted Amendola during the inaugural broadcast from the radio studios, “taking advantage of the opportunity provided by this extraordinary sporting experience. Our activities will be built around three core pillars: the institutional and educational dimension, the student community and non-teaching staff, and an open participation model involving the wider local community. We dedicate this renewed space and renewed energy also to the memory of the unforgettable Francesco Colucci.”
[bookmark: _heading=h.swfhqlwal77w]PRESS CONFERENCE ON THE ORGANIZATIONAL DETAILS OF THE EVENT
The morning concluded with a press conference dedicated to the organizational aspects of the event, exactly one month before its opening. The meeting was attended by Rector Virgilio D’Antonio, the Mayor of Salerno Vincenzo De Luca, Haris Pavletic, President of EUSA (the European University Sports Association), Cus Salerno President Lorenzo Lentini, Adisurc President Emilio Di Marzio, and Salerno Province President Geppino Parente.
“We do not hide our pride and excitement,” Rector Virgilio D’Antonio stated during his speech, “for this opportunity, which represents a challenge both for the University and for the organizational structure that I sincerely thank. At the same time, our University is challenging the territory itself. Salerno can aspire to be a truly European city if its University does the same. EUG Salerno 2026 is the largest event organized by an Italian university in recent years. It is not only a sporting event but also a moment of academic integration and cooperation.”
“We are facing an important event,” explained Salerno Mayor Vincenzo De Luca, “whose significance goes far beyond sport. The territory will host more than 4,000 athletes from across Europe, and this encounter between cultures must represent a symbolic moment concerning the inescapable theme of peace among peoples, and the restoration of international law over brute force. Everything that promotes dialogue and cultural exchange helps us find ways for peoples and individuals to live together peacefully.”
“We had a great dream,” underlined Lorenzo Lentini, President of Cus Salerno, “namely to bring a major sporting event back to the Salerno area following the Universiade. With the organization of EUG Salerno 2026, we have finally achieved this goal, and now we have the responsibility to safeguard it through excellent organization.”
Emilio Di Marzio, President of Adisurc, emphasized the scale of the organizational effort behind EUG Salerno 2026.
“Our students will undoubtedly face a demanding period,” stated Di Marzio, “but their efforts will be rewarded by the extraordinary event they are about to witness: a remarkable opportunity for sport, culture, and the sharing of experiences among young people from all over Europe.”
“We are proud to be here,” said Haris Pavletic, President of EUSA, “and to actively participate in this event organized by the University of Salerno. Over the past few days, we have been engaged in a series of meetings and site visits. I am confident that, thanks to the commitment of all the stakeholders involved, the success of this major event is guaranteed. I thank everyone who is contributing to making it possible.”
“It is important to highlight,” declared Geppino Parente, President of the Province of Salerno, “the willingness of provincial administrations to work together with universities, ensuring that initiatives of this kind—which are extremely important for participation, the promotion of sport, and the education of young people—can provide meaningful support to local administrators and communities alike.”
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